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ASSOCIAZIONE 





ace tutti i giorni, eccottuato la 
Nomoniche, 

Ansociazione por tutta Italia liro 
32 all'anno, live 16 per un some» 
stro, lire 8 por un trimestre; per 
gli Stati enteri da aggiungerai lo 
sposo postali. 

Un numero separato cent. 10, 


apretrato cent. 20, 





GIORNALE DI UDIN 


| RPTD ELENCHI - PUTTI ATI 


UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINIST! 








* Tr pelo . 
Atti Ufficiali 

La Gazz. Ufficiale del 16 febbraio contiene: 

1. R. decreto 20 gennaio che sopprime il Re- 
gio Consolato in Sidney e unisce il suo distretto 
giurisdizionale al Consolato in Melbourne; 

2. R. decreto 3 febbraio, che autorizza il co- 
mune di Sarzana alla riscossione di un dazio 
consumo; 

3, R. decreto 9 gennaio, che approva lo sta- 
tuto della Società d’acclimazione 6 agricoltura 
in Sicilia. 

4, R. decreto 13 gennaio, che erige in corpo 
morala l'ospedale fondato in Anghiari pei poveri 
infermi. 

5. R. decreto 9 gennaio, che approva l'au- 
mento di capitale della Banca cortonese; 

6. Disposizioni nel personale militare e giu- 
diziario. 

— La Direzione generale dei telegrafi avverte 
che sono ristabilite le comunicazioni telegrafi- 
che terrestri con tutti gli uffici spaguoli delle 
provincie di Gerona, Barcellona, Lerida, Tara- 
gona, Castellon s Teruel. 


UNA LEGGE STORICA 


NELLA POLITICA ATTUALE DELL’ ÉUROPA 





I pubblicisti sono obbligati sovente a ripetere, 
secondo le forme volute dalle opportunità della 
giornata, le loro idee; e noi dobbiamo ripetere 
adesso quelle che abbiamo più volte espresse. 

Ma siccome per i pubblicisti /a parola è a- 
zione, e siccome le azioni iniziate e non com- 
piule sono da compiersi per l'opera loro; così 
la ripetizione è una necessità per essi, od 
anzi è la parte più utile della loro azione. 
‘L'unità dell'Italia e della Germania ed il 
trionfo del principio delle libere individualità 
nazionali, resa ciascuna padrona di sè, per go- 
dere della pienezza della loro esistenza, sono il 
frutto della ripetizione sotto le più svariate 
forme di coloro, che hanno meditato sulle leggi 
della storia ed hanno educato i Popoli colla 
parola secondo queste leggi. 

Noi ripetiamo quindi con piena coscienza di 
quello che facciamo, a proposito, dellle Nazioni 
dell'Europa orientale, la di cui causa si tratta 
ora nei consigli dell’ Europa civile. quella legge 
storica, che per noi è evidentissima nello svol- 
gimento dei fatti del mondo. 

Perchè questa ripetizione? Perchè l'azione 
politica, anche dell'Italia, che deve avere la 
sua parte nel. mondo, sia secondo questa legge 
storica, non contro di essa, 

Le Nazioni europee moderne sono quelle che 
hanno raccolto la maggior parte della civiltà 
del mondo antico a cui Roma si era fatta capo. 

Nella vita di quella, che si può chiamare con 
vocabolo comune Cristianità, perchè comprende 
tutte le Nazioni europee unite in un federalismo 
di comune civiltà dalle tradizioni della due 
Rome, la latina e la cristiana, ci sono due fasi, 
relativamente moderne, che si corrispondono e 
si seguono. 

L'una di queste fasi è la invasione maomet- 
tana degli Arabi e dei Turchi, ultime nell'or- 
dine di tempo dall'Asia in Europa, A queste 
due invasioni hanno maggiormente resistito la 
Spagna giungendo al sommo della sua potenza, 
a le Repubbliche italiane, cadendo gloriosamente 
per la salvezza della civiltà europea, a fra queste 
Venezia, che anche soprafatta ruppe la foga 
delle conquiste turche. 

Fo quest’ ultima resistenza quella che permise 
alle Nazioni marittime occidentali, Spagna, Por- 
togallo, Francia, Olanda e soprattutto Inghil- 


terra di espandersi nell'America, scoperta da un- 


Italiano, ma non per l'Italia. 
Ma alla fine del secolo scorso ed al principio 
di questo fu pronunciata coi fatti, che non si sono 


- mai contradetti, ma furono avvalorati dalle suc- 


cessive  emancipazioni delle colonia e dai loro 
incrementi, la parola: L'America è degli Ame- 
ricani. 


Da quel momento ricomincia Za reazione del- 


l'Occidente verso l'Oriente, che ebbe principio 
colle spedizioni orientali del primo Napoleone, 
d'un Italiano, che sotto a questo aspetto è 
stato il nuovo Colombo della storia moderna. 

Tutti i fatti successivi dell’ Europa civile sono 
nell'ordine di questa legge storica. 

L' emancipazione della Grecia, la conquista 
dell'Algeria, quella dei Prineipati danubiani, 
gl'interventi tante volte e sotto diverse forme 
ripetuti nell’ Impero ottomano, la stessa unità 
dell'Italia e della Germania, le conquiste della 
Russia, lo «scavo del canale di Suez, in una pa- 





rola la sempre rinascente quistione orientale, 
di cui ora si occupa di necessità la diplomazia 
europea, sono fatti che si trovano tatti nell’or- 
dine di una legge storica, la quale è nel suo 
pieno svolgimento. : E 

Questa legge storica non può essere’ contra- 


detta da fatti parziali, né dalla politica ora au- .i 


dace, ora peritosa dell'una o dell'altra, o di 
tutte assieme le potenze dell Europa. 


Non si tratta no di accontentare, o di°far 
tacere pochi insorti ora del Libano, ora del. 
l'Erzegovina, ora di Candia, o di altre parti 
dell'Impero ottomano, sostenuto ‘con puntelli 
artificiali, che cadono sovente prima di essere 
eretti, 

Si tratta, che le Nazioni dell’ Europa civile 
devono volere la completa emancipazione dei 
Popoli cristiani della sua parte orientale, di tutte 
le coste del Mediterraneo e le espansioni europee 
lungo queste e più innanzi. La guislione orien- 
le è una legge storica che spinge tutte assieme 
le Nazioni europee in questa costante reazione 
verso l'Asia, la più vicina e la più remota. 

L'Italia, che fu due volte nel centro del 
mondo civile e che colla invasione ottomana 
era rimasta a difenderne i confìni orientali; 
mentre l'Occidente si espandeva nelle Americhe, 
è interessatissima a questo ritorno dell’ Occi- 
dente verso l'Oriente, che verrebbe a ricosti- 
tuirla nel centro. 

Ma l’Italia deve farsi coscienza della sua po- 
litica. Essa non deve rimanere inerte nell'azione 
europea in Oriente, non deve lasciarsi soltanto 
trascinare dalle altre potenze, non deve soprat- 
tutto contraddire co’ suoi atti, 0 colle sue om- 
missioni a questa legge storica. 

L’ Italia deve anzi assecondare da parte sua 
il procedimento storico, deve parteciparvi, pre- 
tendervi la sua parte d’ iniziativa. 

L'azione prevalente dei tre Imperi del Nord 
nella penisola dei Balcani, sul Mar Nero, al Bo- 
sforo, quella dell'Inghilterra iu Egitto 6 sul 
Moditarraneo, delle Francia Ti Algoria “èlalle 
porte dell’ Italia, a Tunisi, non devono immise- 
rire la politica italiana ad una parte affatto 
secondaria. 

Comprendiamo e valutiamo al giusto le diffi- 
coltà ioterne; ma se la Nazione ha piena co- 
scienza della politica a lei conveniente, se essa 
agisce nel senso della legge storica, alla quale 
deve la sua stessa unità, se il patriottismo di 
tutti gl'Italiani li fa concordì nell'azione e li 
distoglie da quella miserissima guerra di pette- 
golezzi partigiani, ai quali-ora troppo spesso si 
abbandonano in quella Roma, che dovrebbe ispi- 
rarli a grandi cose, noi dobbiamo farci la nostra 
parte in questo grande movimento dell’ Europa 
verso l'Oriente. 

Ogni Italiano si può dire, che abbia la sua 
parte in questa politica nazionale; e» non sol- 


che ne emana. 

Navigatori, mercanti, industriali, professionisti 
che possono espandersi attorno al Mediterraneo, 
studiosi del mondo orientale, artisti d'ogni genere, 
storici, archeologi, letterati, viaggiatori per diletto, 
raccontatori dei propri viaggi, pubblicisti, edu- 
catori della generazione novella, titti quelli in- 
somma che, coo atti o parole, possono non sol- 
tanto destare nella Nazione la coscienza della 
sua politica, ma parteciparvi la propria parto, 
devono contribuire alle sorti future della  Na- 
zione in ordine alla sopraccennata legge storica. 
Tutto quello che agiremo al di fuori reagirà 
sulla vita interna; tutto quello che opereremo 
all'interno ci darà vigore per operare. al di 
fuovi. Purchè ci agitiamo ed operiamo e non 
perdiamo le nostre forze nei dissidii di politi- 
cuzzi di ‘partito che cercano il potere per isfrut- 
tarlo a vantaggio di ambizioncelle meschine, 
vero onanismo politico, indizio di decadenza, più 
che di civile risorgimento, potremo riuscire ad 
inalzare la Nazione al suo vero grado di potenza. 


P. V. 





RICA ICE 





Roma. La Garsetta Ufficiale pubblica il pro- 
spetto comparativo delle riscossioni e dei paga- 
menti verificatisi presso le T'esorerie del Regno 


contro L. 84,713,101 incassate nel mese di gen- 
naio del 1875, In tal modo abbiamo pel primo 
mese di quest'anno una diminuzione di L.1,781,392. 


— La Gazzettv d' Italia scrive: Le creden- 
ziali del ministro di Germania non giungeranno 
- che fra qualche mese; pare che il principe di 
Bismarck voglia attendere a confermare nel suo 
posto il sig. Keudell, che per l'anzianità che ha 
non potrebbe essere subito nominato ambascia- 








su picci 


tore, 






* francesi e 





tanto la rappresentanza del paese ed il Governo 


durante il mese di gennaio 1876. Il mese di . 
gennaio scorso segna un introito di L. 82,931,708 ‘ 


f 









È questo un riguardo del principe di Bis. 
marck verso gli altri ambasciatori, ma non già 
uba difficoltà 0 una opposizione per confermare 
il sig. Keudell. — È 


È 





ISS EC EZIO «dd 


‘“Amutela. Scrivono da Pest alla Gazzella 


chieiono un intervento militare onde localizzare, 
la lotta; l'Ungheria insisterà affinchè l'Austria 
occapi Belgrado finchè il governo ottomano non 
sarà; riuscito a reprimere l' insurrezione. 

#5. La verifica delle elezioni della Boemia al 
Reidhsrath di Vienna diede occasione ad un 
nuovo tentativo da parte della Deputazione czeca 
del Reichstag di protestare contro lo stato co- 
stituzionale, in cui si trova la nazione czeca 
nélla monarchîa austro-ungarica. È stato il de- 


ciolno di Berlino che gli ‘avvenimenti ri- 


‘pitato Hermann che si assunse questa volta un 
‘.talei incarico, È noto che i deputati ;czech: non 


frequentano il iteichsrath’ di Vienna, poichè 
non: riconoscono l'autorità di esso sul loro pae- 
ss:-Essi vogliono avere una rappresentanza po- 


‘ litîca separata, un ministero - responsabile, in- 


somma un compromesso politico, come l’ otten- 
nero gli ungheresi nel 1867. Un siffatto tenta- 
tivo non ebbe naturalmente nessun effetto ne- 
anche ora, e non -vuole essere riguardato che 


come una protesta alfine di tener vivi quelii chè 
‘. gli czechi chiamano «diritti della loro nazione». 


rancia I giornali hanno ultimamente par- 
to di una sfida che sarebbe corsa fra ufficiali 
a prussiani. Ora su questo proposito 
1° Italie ha Parigi in data dal 15: 

Il sig. Arnous Riviere, ex ufficiale francese, 
rettifica in una lettera gli apprezzamenti dei 
giornali prussiani relativamente al cartello di 





sfida da lui indirizzato al-sig. Griesheim, capi- 


tano in un reggimento delle guardie a Berlino. 
“Il. sig...Riviere. dichiara che ha mandato la 


“sfida in SUO DOME, sciogliendo ‘da ogni respon- 


sabilità 1° esercito e il Governo francese. 
Rimprovera at capitano prussiano di avere 
comunicato la sua lettera ai giornali. Deplora 
che i’ eroismo del combattimento dei trenta sia 
ridicolo al nostro secolo. È 
Il Moniteur Universel, occupandosi di que- 
sta lettera, non ammette le spiegazioni del sig. 
iviere. Esso dice che la pace è 1° espressione 
i voti e dei sentimenti della Francia. 


. — Abbiamo sott’occhio il programma del prin- 
dine Girolamo Napoleone. Il principe ricordando 
la sua devozione a Napoleone III e protestndosi 
ffezionato al figlio, consiglia agli elettori di non 
leggere Rouher straniero alla Corsica. Ispiran- 
osì allo spirito di Napoleone I, dice « Ja forma 
del governo non è in questione: essa esiste, io 
laccetto francamente. » Egli vuole l’ordinamento 
lella democrazia francese. Rispetta la forma di 
‘overno senza amarezza, se assicura ordine, giu- 
tizia e libertà. I suoi avversari sono sempre 
‘eazionarii ; egli invece se andrà all’ Assemblea, 
rà sempre democratcio e amico del progresso 
id energico difensore dei diritti dei corsi disco- 
osciuti. 
Svizzera. Secondo un dispaccio indirizzato 
Berna alla Grenspost, risulterebbe da docu- 
enti che sono ora in mano della Direzione 
lia ferrovia del Gottardo, che il deficit da 
prevedere pei lavori di costruzione ascenderebbe 
da 80 a 100 milioni. 


! Portogallo. Un dispacclo da Lisbona, at_ 


giornali inglesi, annunzia che il principe-di Gal- 
les arriverà in quella città alla fine del mese 
e che gli sono preparati degli appartamenti al 
palazzo reale di Belem. Il re darà una festa da 
ballo in suo onore. 


Belgio. I giornal belgi recano che la Com- 


missione speciale incaricata di esaminare il pro- - 


getto di legge, relativo alla Cassa di previdenza 
dei maestri comunali, proporrà un progetto a 
parto per lo stipendio dei maestri elementari, 
nel quale sarà sancito che il mindn:n degli 
stipendi dei maestri comunali sia di 1000 lire, 
da aumentarsi dopo un Quinquennio. 

Grecia. Il Journal de Genéve ha per di- 
spaccio da Atene, I ‘appresentanti delle grandi 
potenze espressero a’ governo ellenico la loro 
soddisfazione per la sua attitudine neutrale e 
e riservata verso la Tarchia, Il ministero sembre 
infatti deciso a non incoraggiare gli avvenimenti 


che potrebbero accadere in Creta, in Tessaglia | 


od oltrove, I consigli del sig. Redovitz, ministro 
di Germania ad Atene, confermano il governo 
in questa risoluzione. 

Turehia, Una corrispondenza da- Ragusa 
troviamo alcuni cenui sall’aso curioso che i 
turchi fanno dei cannoni. Nel timore di lasciar 


RATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 































INSERZIONI | 


Invorzioni nette queta ‘pregio 
cont. 25 per linea, Anntiusi side! 
ministrativi ed BAITA 15 cont. per 
ogui Sinen 0 spazio di fiuog di 134 
caratteri garamone. i 

| Lettere non affrancate non si 
ricevono, uè si restituiscono ma 
nosoritti, . tO 

L'Ufficio del Giornale in Viu 
Munzoni, cana Fellini N,.14 








cadere l'artiglieria in ‘mano del nemico essi: 
addottano un'modo piuttosto ‘originale. per evi- 
tare ‘tale disgrazia; tosto che vedono gli‘insorti 
accingersi ad un''‘attacco ‘al’ quanto vigoroso, 
| invece di servisi dei loro caunoni per respingerli, 
si affrettano a-fare indietreggiare quegli arnesi . 
da guerra fino ‘alle proprie spalle per essere più. 
‘ sicuri di' coriservarli.' Così. féce | Husseia ‘pascià 
| nell ultimo ‘combattimento ‘di. Drieno,' Vedendo 
gli erzegovinesi'a'i imonienegrini. montare riso- 
lutamente su certe alture ove ‘erano: collocati. ‘,.. 
“due caunoni che dovevano portare ‘la' strage 
nelle loro file, il prudente ‘generale tureo diede. :. 
ordine di far ritirare quelle due ‘bocclié da fuo- 
co a Ducil ‘ : po 10 
Serbia. Gli armamenti continuano alacte: 
mente in Serbia, secondo lettere : da Belgrado. 
Un agente del governo è stato inviato a Londra 
per acquistare, fucili Snyder, un altro a Berlino - 
per acquistare Chassepots, La firma inglese © 
Brodwall si è impegnata ‘a fornire i cannoni 
necessari in brevissimo tempo. Nell' arsenale di '' 
Kragujevaz si fondono palle giorno e notte. ed . 
a Belgrado stessa si fabbricano - 2000 . uniformi - ‘ 
per settimana. ; . Pigna sea 
Persia. Scrivono da Costantinopoli ai giornali 
austriaci che il principe - ereditario di ‘Persia 
farà un viaggio in Europa, visitando special. 
mente l’Italia. i : 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
N, 1290-428 - VII . 
MUNICIPIO DI UDINE 


Tassa sulle . Vetture e sui” Domè 
i per Danno 1875. ** 


Ruolo Suppletorio. +... 


Con Decreto 11 corr. N. 3515 del r. 
“.fu ‘reso. esecutorio il suindicato ruolo 
‘da oggi ostensibile -prasso °-là. . Es: 
«nale sita in via San ‘Bortolomi 
smesso per la relativa‘ esazione, 
tricola resta ostensibile. presso la Ragione 
Municipale. . va sali 

AI pagamento di questa tassa, si prefigga'il 
giorno 1 aprile p.'v. Trascorso questo ‘termine’ © 
i diffettivi verranno assoggettati, alle multe ed . 
ai procedimenti speciali stabiliti dalla‘legga 20 
aprile 1871 N. 192 e relativo Regolamento... 

Dal Municipio di Udine li 16 ‘febbraio 1 - 
duri It Sindaco ©. 
A. DI PRAMPERO. 


Liste elettorali. Ogni anno’ 'il Munic 
all'avvicinarsi della sessione di primavera . de 
Consiglio comunale, invita con pubblico avviso 
i cittadini aventi diritto :di appartenerà ‘alle 
Liste elettorali politiche, amministrative 6 com- 
merciali, a far valere codesto loro diritto .al- 
l'apposito Ufficio che compila quelle ‘Liste.’ A. 
che per quest'anno il Municipio - ha ‘adempiuto: 
al proprio obbligo, pubblicando l’avviso, -se'hon 
che, per quanto ci consta, nessuno. si ‘è presen» 
tato per domandare 1’ isérizione: -Noi'dunque'ri.. 
, cordiamo ai cittadini,’ pervenuti’ all'età. e. go. 
‘ denti delle condizioni precisate dalla Legge, che - 
a sè soli dovrebbero attribuire. l'ommissione, 
qualora nelle Liste fosseeo dimenticati. Gli uf-* . 
ficiall del Municipio s' industriano a' compilarle © 
con ogni possibile diligenza; però errofi ‘ci: pos- 
sono essere, è indipendenti dalla volontà. loro. . 
Quindi sarebbe uopo che tutti i cittadini si _ri- 
cordassero comié l'esercizio -dut-diriviv-etettare] 
non è soltanto un’accrescimento della loro, per. 
sonalità, bensi anche l'esercizio d'un dovere. s0- 
ciale. Pensino poi che per le prossimè elezioni 
amministrative (per quauto è voce) si risveglie. 
rebbero, per recarsi alle urne, molti di :coloro 
che sinora si astennero per disciplina di' Partito, <* i 
e d'un Partito che, a pretesto della coscienza 
religiosa, non veda di buon occhio ‘parecchi 
fra le patrie istituzioni. Dunque, anche pet.quae 
sto motivo urge cha le Lista ‘elettorali ;si9d0 
complete, affinchè nella prossima lotta.‘s'abbia 
la certezza di ottenere nn'esatta ‘ valutazione 
della forza del grande partito . nazionale .a. :' 
progressista, si ENCORE MAR 
H nostro R. Provveditore agli studi, .' 
cav. Cima parte domani. per Roma, chiamato © 
colà dal Ministro Bonghi per ripraoilere lo stadio i 
del progetto di riordinamento delle Scuole iNor- 
malî nel quale sappiamo aver egli importantissima‘ 
parte È Fs e 
Diamo a -questo distinto ed operosissimo fun4 
zionario il buon viaggio e gli ‘auguriamo che 
l’opera sua venga coronata ‘da felica successo. 
Società operaja di. Udine. D. 
ventura avrà luogo l'adunanza genei 





























































































RORATILTTEGO ETA] 


per udire il solito Resoconto sullo Slalo gene- 
rale della Società e per:-devenire alla elezione. 
della Rappresentanza. È 

Questo è il nono anno dell' istituzione di 
essa ; e se noi, ogni qualvolta ci si offeriva 00- 
casione di parlarne, ebbiino il conforto di indi- 
rizzarle con piena coscienza : meritate lodi, go- 
diamo di essere in grado di ripetere eziandio 
oggi quelle lodi. Infatti sino :dalle prime pagine 
del Resoconto (edito. dalla tipografia Doretti e 
.$06j) riscontriamo indizj indubbii della sua pro- 
sperità economica, Il Sodalizio componesi di 796, 
cioè Soci onorari uomini ‘90 e donne 15, Soci 
‘effettivi uomiui 575 e donne -07, Soci apparte- 
nenti alla sezione dei vecchi uomini 32 e donne 
17; ed è notabile come nel corso del 1875 
siensi aggregati 140 Soci nuovi. Il. patrimonio 
della Società dalla somma di lire 50,287.88, 

‘‘quala figurava nel Resoconto ‘dell'anno prece- 
dente, ascese sino alle lire 56,653.39. 1 sussidj 

‘’ai Socì ammalati che furono 188, ammontarono 
a lire 5,295.25. L’entrata raggiunse la somma 
di lire 14,53421; mentre l'uscita fu solo di- 
lire 8,168,70. Dunque l'aumento .or ricordato: 
del capitale della Società ; dunque prosperosa la 
condizione economica di essa, e promettitrice 
d'un ancor più lieto avvenire. 

E dalla lettura del citato Resoconto rile- 
viamo cìrcostanze confortevoli eziandio dal lato 
morale, Infatti nel 1875 la Società ebbe alcuni 
donativi da generosi cittadini, e cooperò a scopi 
di decoro patrio, e ad avvantaggiarsi riguardo 
i suoi fini massimi della beneficenza e dell'istru- 

i zione. Così concorse col Municipio ‘ad onorare, ‘ 
con l'inaugurazione di. un busto marmoreo nel 
Palazzo Bartolini, la memoria dell’illustre pit- 
tore udinese Odorico Politi, ed ‘istituì nelle sue 

: "Scuole lezioni libere di lingua tedesca pei Soci 

e pei figli dei Soci, ed organizzò una Lotteria, 

col cui ricavato, oltre aumentare il Fondo di 

sussidi per vedove ed orfani di Soci, ebbe il 

contento di elargire soccorsi straordinarii a . 

quattro povere vedove e di mandare una somma 

all'Istituto Tomadini ed all’Asìlo infantile di 

carità ; esempio codesto lodevolissimo, e pel.quale 
addimostrasi come alle volte certe istituzioni 





‘ possano porgersi mutua assistenza, tutte essendo 
dirette ad. un solo fine, quello dell’ immeglia- 
mento materiale ‘e morale delle classi. manco 
favorite dalla Fortuna che renda così vario 
l'umano consorzio. ) 

. ! Dal Resoconto appare eziandio florido lò stato 
delle Scuole della Società, ‘specialmente quella 

- idi disegno tanto utile e tanto raccomandata dal 
Ministero coma ajuto ‘a. tutte Je “arti meccani. 
.che, e a siffaito miglioramento .contribuiva il 
Municipio col concentrare le sue “Scuole serali 

‘con quelle della Società. Che se (come già av- 
vertimmo )nel correntezinvertio alcune Sale pei 

‘le lezioni serali non vennero frequentate con lè'.. 

‘ desiderata costanza, sappiamo che il Comitato 
d’istrozione ed il Direttore non mancarono di 
studiare tutti i modi idonei a rendere quelle 

« lezioni profittevoli al maggior numero. | ©. 

Il citato Resoconto, oltre le indicazioni da 
noi rilevate, ne contiene altre esposte con tanta 
chiarezza «e diligenza, che davvero potrebbe 
‘ribiscire di modello ai Resoconti d'ogni altra 
Società. Sopratutto ci piaque quella, tabella, in 
cuî appariscono i Sociì effettivi distinti secondo 
l’arte o mestiere esercitato, dacchà può essa 
servire all’ emulazione ed a riconoscere il grado 
di moralità e di spirito di previdenza delle va- ‘ 
, rie classi di opera) ed artieri, * n 

“ Noi, dunque, conchiudiamo rallegrandoci coi 
Preposti alla nostra, Società di mutuo soccorso 
e d'istruzione, e con tutti que’ cittadini, i 
quali, 0 in un modo o nell'altro, cooperarono al 
bene di essa. Domenica, come dicemmo,. nell’ a- 
‘dunanza generale dei Socii queste verranno più 
. ampliamente esposte, è si provvederà all' ele- 
zione della Rappresentanza. Della Rappresen- 
tanza che cessa a termini dello Statuto, i sin- 
goli Soci sono già in grado di valutare l’azione‘ 
erle cure spese a favore. dell'istituzione. Però . 
»ci si. perdoni, se noi emettiamo un voto, ed è 
che la Società operaja udinese eziandio nel- 
1’ esercizio del suo diritto di” votare dia prova 
di assennatezza, sia con l'opportano mutamento 
‘«de’ suoi Preposti (per abituare parecchi Soci agli 

-. Nffiaii Aallo.-dirozione).cia'per’addfmostrare gra- 

it&dine a coloro che più avessero benemeritato 
dell’ istitaziene. GI 

Noi raccomandiamo assennatezza e concordia, 
‘poichè se Ia Società operaja trovasi oggi tanto ‘ 
prosperosa, all'esercizio di codesta virtù devesi 
così bello risultato; e continuando in esse, la 
Società udinese avrà ognor più diritto alla sim- 

.. patia @ alle lodi di tutti quelli che 8° interes- 
‘sano all’ immegliamento delle classì popolari. 








Aumento di guarnigione in Udine. 
Ci fu detto che il r. Comando militare sarebbe 
proclive ‘ad aumentare la nostra guarnigione, 
s «&oncentrando l’intero Reggimento di fanteria, 
di cui abbiamo uù solo battaglione; ma ci sog- 
giungono che a siffatto seopo' il r. Comando 
vorrebbe la cooperazione del Comune nelle speso 
pel necessario riattamento d'una delle Caserme 
erariali. Che se non fosse agevole concentrare ‘ 
tutto. il Reggimento, almeno due- battaglioni 
avrebbero stanza :tra ‘noi, ed il terzo continne- 
rebbea stanziare: in Palmanova. Or noi ricor: 
dan ome' nel: ‘1868: grandi. fossero .le- spé:” 
ranze:concepite di ‘avere “iù. Udine una .nsime-' 
.' rosà guarnigione, godiamo che -si pensi almeno 
ad”.accrescere di ‘qualche: .poco la'guarnigione 











GIORNALE DI UDINE 





oggi esistente. Infatti, oltre la maggior ti 
vezza che ricoverebba la città dell'albergaîo dn 
maggior numero di ufficiali a di militi, na vér- 
rebbe qualche vantaggio eziandio al nostrd:pie- 
colo commerdio, bisognoso di qualche Jura 
ora più che mai. Quindi riteniamo che. l'tior. 
Giunta asseconderà in questa faccenda i giusti 
desiderii del Pubblico; e presenterà al Condglio” 
la proposta della spesa di poche migliaia dfliro 
pel riattamento della Caserma, secondo le'asi- 
genze del-r. Comando. Siffatta spesa inverd san 
rebbe «da collocarsi nella serie delle spese pro- 
duttive; quindi il Consiglio non avrebbe giusto 
motivo di rifiutare, confortato ad apprevarla 
eziandio' dall’esempio di città sorelle. te 

Padova, tra le altre, non esitò a speaders 
somme ingenti per apparecchiare una maghificà 
Caserma ad un Reggimento di cavalleria, di cui 
a questo modo si è assicurata la permantaza, 
Or'al Comune di Udine si chiede un -dispéadio 
assai tenue, anzi quasi nulle di confronto a 
quanto spese Padova, e per un vantaggio: non 
ircilevante. Il qual vantaggio «dalla saviazza' del: 
l'onorevole Giunta sarà, non v'è dubbio,. calco- 





lato nel suo giusto valore, cioè in quel valore. 
- che gli è attribuito dall'opinione del paese...‘ 


Disposizioni nel personale dell'Au= 
ministrazione Provinciale. Con ministe- 
riale decreto in data 24 gennaio p. p. il signor: 
Quaglio Baldassare, Commissario distrettuale di 
Codroipo, venne tramutato a Spilimbergo. +: . 

Con ministeriale decreto di pari data il sig. 
Amicangioli Gennaro, Commissario , distrettuale 
di S. Daniele, venne traslocato a Oderzo. 


Pei due uffici di Codroipo e S. Daniele ‘nor ! 


venne disposto dal Ministero alcun rimpiazzo. 
Banca Popolare Friulana‘ 
AVVISO. 
Sì rende noto che a datare dal giorno primo 
marzo p. v. comincierà presso questa’ sedé.e_ 


presso le agenzie di questa Banca, il pagamento 
* dell'interesse e dividendo alle Azioni, per l'anno 


1875, nella misura dell’8.68 °, in ragione d'anno, * 


avendo l'Assemblea Generale degli Azionisti nella’ 
seduta 6 corrente, approvato ‘il Bilancio 1875. 
Tale pagamento verrà fatto soltanto verso 
presentazione dei certificati provvisori, i quali 
verranno cambiati coi Titoli definitivi al  por- 

tatore. . è 

Udine, li 12-fobbraio 1876. 
Per il Consiglio d' Amministrazione 
Il Presidente 
‘CARLO GIACOMELLI 

Il Direttore .. 
ANTONIO ROSSI. 


È . Banen di Udin 
x Domenica, 20 febbraio, alle: orà 
luogo la convocazione degli azionisti in‘ass 
blea generale, nella sala del palazzo Bartolini, - 

Udine, li 19 febbraio 1876. . È 

Il Consiglio' d' Amministrazione. 

Lezioni popolari. Lunedì 2-1 corr. dalle 7 
pom. alle 8 nella Sala maggiore di questo Istituto 
Tecnico si darà una lezione popolare, nella: quale 
il prof. ing. Achille Velini tratterà il tema: 
L'acqua e la vegetazione (continuazione). 


L’egregio conte Francesco di Mane 
zano, l'autore degli Annati del Friuli; sî pro- 
pone di ‘pubblicare un « Compendio di Storia 
Friulana» ed- esterna questo suo intendimento 
nel :seguente Manifesto ‘d' Associazione che di 
buon grado riproduciamo : . SCR 

Il sottoscritto, avendo inteso ripetersi.spesso, 
a voce è per la stampa, il desiderio che qual- 
cuno si ponesse a narrare brevemente la storia 
del nostro Friuli, ha condotto a' fine l'operetta, 
il cui titolo stàin fronte al presente Manifesto, 
fiducioso. di non avere con essa a demeritare 
quel favore che il pubblico concesse largamente 
alla maggiore opera sua. L'esperienza ‘che l'au- 
tore, in funghi anni, crede'di -avere aquistata 
delle cose friulane, l'amore ardente ch'egli porta 
‘agli studii patrii a il proposito di fare alcan 
‘che di. utile.e di gradito alla stadiosa gioventù, 
alla quale volie dedicato il nuovo lavoro, lo sf- 
fidano che i suoi compassani gli terranno conto 
almeno della buona intenzione, ond’ egli si con- 
dusse a risparmiar-loro la ‘lunga:e difficile fa- 
tica' della lettura-e' deti' esame delle molte opere 
ponderose che trattano del'Friuli. = 

‘Alla parte storica del libro farà seguito un'Ap-. 
pendice che, essendo rivoita «ad .illustrara:1a ci- 
viltà, nostra al’ tempo dell'autonomia, tratterà 
della ‘vita, dei costumi. degli usi, delle sot 
zioni interna civili, del sistema feudale, mili- 
tare, commerciale e monetario. di allora... ** 

L'autore sottoscritto darà mano alla stampa 
dell’intiero volume appena abbia raccolto firme 














per 200 copie. Il prezzo dell’opera, di circa 300 * 


pagine, è fissato ‘în lire 3.—, da esborsarsi al 
- l'atto della coosegna., et 
Giassicco, 3) gennaia 1878 


Movimento: dèlla popolazione nella 
terovineia di Udine nell'anno 1875. 
Morti violente n. 128, magchi 102 femmine 20, 
Morti accidentali n. 93, suicidi 20, omiicidi ‘70- 


lontari. n. 3, involontari 2. : 


«© Nati n. 17773, maschi 0.'9163; fommine «n. 


+8610, legittimi n. 17045, illegittimi 611; espo- 

sti n..117, nati morti n. 590. - 

x Nascifà multiple n. 262, doppie .n. 259, triple 

numero è. x È SER 
Morti n.-13792, maschi u. 6946, femn n 

6846. Matrimoni n. 4058, sottoscritti dagli 


ioni. avra: 


FràncEsco DI MaNzaNO 








sposi n. 690, dal solo sposo n. 1943, dalla sola 
sposa n. 08, da nessuno n. 1357. 
‘Progranima dei pezzi musicali che saranno 
eseguiti domani in Mercatovecchio dalla Banda 
det 72 Reggimento fanteria dalle oro 12 1/2 alle 
2 pom, 
1, Marcia Buttri . 
2, Gran scena e duetto «Don Corados» Mi; Michielli 


3. Finale secondo «Saffo» Pacini — 
d. Waltzer «L'amore» Bufaletti 
5. Sinfonia «Il Reggente Mercadante 
6. Polka «Il distacco» Bufaletti 


Atto di ringraziamento. 

Sieno rese le più sincere 6 più ‘vive grazie 
all’illustre famiglia dei co, Ferro d’Aviano per 
lo gentili, attente, affettuose cure prodigate al- 
l'amato zio Lodovico Armellini nella breve pe- 
nossa malattia, che hai sì tosto lo rapì ai suoi” 
diletti ! o 

E grazie ai dottori Ovio e Pellegrini, che 
nulla risparmiarono di quanto poteva suggerire 


? l'arte medica, con profondo sapere e scrupolosa 


coscienza da essi esercitata per sottrarre a morte 
quel»caro capo. È A 

Tifine grazie agli avianesi e loro vicini, i 
quali, a dimostrazione di cordoglio, rinunziando 
all'allegria di, una festa geniale concorsero nu- 
merosi ad onorare della loro-presenza il fune- 
bre corteo, a a testimoniare così l'alta stima in 


«cui tenevano il lacrimato defunto. 


Oh! la: inemoria di questi generosi insiemà 
con quella del desideratissimo Lodovico rimarre 
indelebile 

nell’ obbligatissima 
“ Famiglia. 


. Veglioni. Domani a sera al Teatro Minerva 
veglione. mascherato. Il Teatro sarà addobbato 
come.al veglione di mercoledi. Il prezzo d' in- 


gresso :è. di .lire 1.—, e di 50 cent. per. le si- 


gnore ‘în maschera. 
.: Veeglione mascherato, domani a sera, anche 
al. Nazionale. 


Giovedì p. p. di notte fu perduto dal 
caffè Meneghetto alla Porta Villalta un. porta- 
foglio contenente -da lire 20 a 30 circa, alcune 
cambiali éd'altre carte. L'onesto trovatore è 
pregato di portarlo all'Ufficio di questo Giornale, 
che gli sarà data generosa mancia. 


FATTI VARI 


Concorsi, Il comm. Finali, miaistro di agri- 
coltura, industria e commercio, sulla proposta 








del: Consiglio dell’ istruzione professionale istituì _ 


due: premi. di 3,000 lire ciascuno a favore degli 


«—-iusegrinati«nollo Scuolo dipondonti dal. suo mi- 


nistéro, che: presentassero' nel 1876 la migliore 
memoria originale alla R. Accademia dei Lincei, 
per ‘na premio nelle scienze fisiche, matemati- 
che o naturali, e per l'altro nelle scienze mo- 
rali: e: politiche. 
Le Feste di S. Agata in Catania, 
° (Da lettera 9 febbraio 1876). 


Ieri terminarono le Feste di Sant'Agata. Ai 
tempi pagani solennizzavansi qui i medesimi 
giorni consacrati alla Dea Igia che veniva tra- 
sciuata- pella città, poi fino ad un psesotto che 
chiamavasi Ogige, oggi Ognina. Appunto in 
Ogauina finirono anche i chiassi pella Santa su- 
bentrata alla Dea. è 

Giovedì cominciarono spari di mortai, rac- 
chette, -fusette, suoni di campane, poi illumina- 


“ zioni alla sera. Venerdì suoni dall'alba fino alla 


sera, funzioni religiose, ripetizione di spari. AI 
sabato ogni ceto, 0 parfilo coma. dicono qui, 
manilò alla Cattedrale, in dono alla Santa, Je 
Candelore, che sono cersi grossi quanto i no- 
stri pasquali ; ua mandarono i pescatori una, così 
i pescivendoli, i fruttajoli, i bettolieri, i fornai, 


i ramai ecc, Ogni .candelora è alta. da 5 a 6- 


metri, perchè pesantissima viene tenuta ritta 


‘ con apposito sostegno di legno indorato, iata- 


gliato, e sostenuto con istanghe e tracolie da 
più facchini, preceduti da detonazioni, accom- 
pagnati da musiche. Avanti alla chiesa com- 

rve un carro grandioso, senza. ruote, por- 
tante un tempietto d'argento, lavoro del medio 
evo, ova venne deposta | urna ed il busto della. 
Santa, il tutto d'argento lavorato a casello e 
d'un valore iuapprezzabile. Ii busto fu cavato 
da una’: catacomba ove, assieme ai tesori, vien 
custodito, e non vi ‘penetrano che i pochi indi- 
vidui i quali -tengon le chiavi delle porte di 
ferro massiccio, del ponte levatojo, e di tre 
trabocchetti. Il busto è tempestato di pietre 
preziosissime, di cui alcune costano milioni; 
porta ricchissime collane; le mani che son di 
legno, a grandezza naturale van coperte d'a- 
nelli, e monili, ed una d'esse tiene una croce 
di pietre praziose, l'altra un mazzetto di galso- 
mini: contésti d’oro e brillanti; sulla testa brilla 
splendido diadema. La Santa possede tenute che 
le frittano una cospicua rendita giornaliera, 
mentre i poveri senza un'Asilo suno qui innu- 
merevoli. ‘Vergogna! Quanto sarebbs più cri- 
stiano ne. facessero, qua’ preposti, un'Ospizio, 
un’ Istituto di beneficenza! Raccoatasi, fra le 


‘tante, che nel 1669, la  portentosa Giovane ab- 


bia deviato la gran fiumana di lava della erra- 
zione, Predicò, dal carro, un Sacerdote, ed un 
Signora del circolo .vestito di bianco, cha, fra 
i plausi entusiastici Viva Sant'Agata necolsero 
l’urna ed il busto, restandovi presso il tam- 
pio d' argento un Canonico, ed il Cittadino 


del *circolo: Dappoi, centinaja di persone di 














“saaadria di: Egitto 





ogni coto, biancovestito, allerraronsi a duo 
lunghissimo corde, 0 si posero a tirar ji con- 
voglio facendo lunghissimi giri pella città, 
Tratto tratto i biancovestiti aostavano, 6 abat- 
tendo in ulto fazzolotti eccitavano gli astanti a 
gridare gli Lvviva. Alla sera otto musiche per- 
corsero l' illuminata città, 0 quella mifitare fa 
affrattellata col partito dell'Angelo Custode. Alla 
domenica, la Santa sorti di nuovo, nè rientrò 
che alle nova a mezzo di sera, Nelle ore not-, 
turne. faceva un bellissimo effetto per quelle 
langhissimo vie, e diritte, tutte illuminate, il 
proceder de’ cersi, gl’ incamiciati fissi alle 
cordé, indi lo aplendidissimo tempio. Dalle 5 
alla 10 pomeridiane girarono pella città donne 
e signore vestite di nero, tutte coperta, con un 
occhio solo libero, dette le intupallelle. 'Lo in- 
cognite vanno a due, ed'anche ‘isolate, e sa 
trovano persona di loro conoscenza, se la con- 
ducono, senza farsi conoscere, in qualche nego- 
zio a farsi pagare la festa. Un tempo tala co- 
stume. era riserbato ulle-gran signore, o‘parti- 
colarmente alle nobili, ora chi sa - quali Sacer- 
dotesse s'ascondano sotto il nome d' intupaltelle; 
due di quest'anno per certo non erano in odore 
di Santità. Fra i tiratori potei scorgerné ‘pa- 
recchi di avvinazzati, porò negli anni di mag- 
gior fede facevano fino alle coltellata onde, fra 
bestemmie ed imprecazioni afferrar un pezzetto 
della santa «corda. Un Signore volea ‘di questi 
giorni ‘pubblicar’analitica biografia della Santa, 
ma i bianchi ed i neri s'unirono a fargli per 
ora tramontare. l'idea. da 
Camera di Commereio spirituale, La 
Camera di commercio di Lilla ha indirizzata al 
ministro di agricoltura e commercio una domanda 
per reclamare che nelle domeniche e nei giéini 
festivi vengano chiuse le Stazioni ferroviarie per 





“i trasporti. merci, Con tale provvedimento circa 


30,000 operai in tutta la Francia avrebbero co- 
modità di assistere agli uffici religiosi. 

La tariffa pet dispacel. Pubblichiamo la 
tariffa. delle tasse’ telagrafiche da ‘ogni ufficio 
dello Stato alle principali-località che possono 
interessare il nostro commercio. ' ì 
, La tassa per ogni telegramma di 20 
per la Francia (compresa la Corsica) ‘è 
e per ogni serie di 10 parole 0 fra: 
oltre le 20, lire 3.75; per la Germiània 
rispettivamiente lire ‘2.50; per. Gibilté 
9.50 è lire 4.75; per Londra;L.'9,50 è 0, 
ì i Brettagna . lire 
lite 3; pel Por- 
Svizzera lire 3 @ 












togallo lire 8. e lire 4; pei 

lire 1,50; per la Tunisia*lire 9 è lira 14.50; è 

per la Turchia euròpi ire' 7 e’ lira 3:50." 
Tassa per ciascuna parola: per le 

Capo: Verda, S. Vincent, lire  4/825; ‘pet 8 

‘iftte1,450. A' partire da' Brest 





o da Londra; per'ogni parola per: Nuova York, 
live 3,75. A partire da Lisbona: per‘Montevideo 
lire 18, 125; par Buénos ‘Ayres lire-118, 955; per 
Iquique lirs' 30,205, e per ‘Callaoe ‘Lima lire 
40, 205. Il! percorso : europeo‘ fino”a- Lisbona è 
di centesimi 75 per ‘parola, - ae 

Conservazione. del ghiacelo: L'uso del 
giaccio è assai comune in'molte malattie, ma ge- 
neralmente si trova difficile’ il'conservario, spa. 
cialmente quando è ridotto in. piccoli ‘pezzi. 
aduaque importante un. sistema che ne tardi, 
il più che sia possibile, lo scioglimento. .Il dot- 
tor Schwarz raccomanda, per ‘ottenere’ questo 
risultato, che il ghiaccio'sia messo in unrecipiente 
coperto di una: lastra, e questo .recipiente sia 
‘posto sapra uno strato*di piume e coperto con 
un cuscino di piume, poichè questi sono cattivis. 
simi: conduttori del calore. Il ‘dottor Schwarz 
afferma che con'questo sistermà potè «conservare. 
sei: libre di’ ghiaccio per ottò igiordi,' quando il 
termometro seguava i calori estivi, © > 

I maestri preti in Italia. Da' una lista 
officiale de'maestri preti che ‘insegnano nelle 
scuole. pubbliche, abbiamo che ce ne sono nella 
provincia di Roma 384, nella proviacia di To- 
rino 484,' in quella di Napoli 435, ‘in quella 
d'Alessandria 285, in quella di Brescia 207, in 
quella di Cuneo 499, in quella dì ‘ Firenze 215, 
in quella ‘di Genova. 465. La provincia di No- 
vara è quella che conta maggior numaro di 
maestri preti, cioè 522. o 


Bigliett falsi. A Napoli sono in circolazio- 
ne numerosissimi bighetti consorziali da ‘50. cen- 
tesimi, falsificati così bene che. riesco a prima 
vista assai difficile a distinguerli. Solo nei. bi- 
glietti falsi abbiamo osservato, scrivono i giornali 
di Napoli, che nella leggenda: La legge punisce 
ecc. il chi è invece un che,  . so 


CORRIERE D&L MATTINO 


L'accettazione della Nota Andrassy par parte 
della Turchia e il contegno ostile dell’ Ungheria 
ad ogui idea d'intervento armato. dell'Austria 
nelle provincie insorte, 0 di annessione all'Austria 
di queste hanno mutato, almeno sembra, le fa- 
vorevoli disposizioni già nutrite dal Gabinetto 
austriaco verso l'insurrezione erzegovese? Di- 
ciamo: almeno sembra, dacchè fintanto cha a 
goveroare la Dalmazia rimarrà il Rodich, fau- 
tora di quella insurrezione, un dubbio rimarrà 
sempre su questo punto. E, sul conto di Rodich, 
la Bilancia di Fiume ricorda adesso la circo» 
stanze seguente. E noto che difeante il viaggio 
dell'Imperatore in Dalmazia, il generale Rodich 
condusse due volte S. M. alla frontiera otto- 
mana ed insistette afiinchà il sovrano ricevssse 
una deputazione di frati ed una di possidenti 
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entrambe composto di sudditi del Sultano. 
n quell'incontro il genar. Rodich «disse presso 
poco all'augusto visitatore lo seguenti parole: 
Sf; 1l giorno in cui V. M. vorrà impossessarsi 
ella Bosnia e dell’ Erzegovina, io, senza prender 
neco nè un solo cannone, nè un solo soldato, 
orrò in mano la bandiera austriaca e, spia- 
Snndola al vento, entrerò nelle due provincie, 
We quali anelano di darsi alla gluriosa casa 
[ila 'Absburgo ». L' Imperatore troncò bruscamente 
if'enfatiche parole del Rodich.. ma pochi giorni 
Miftopo scoppiava l'insurrezione a Nevasinje Î 
Secondo una corrispondenza turca della Gaz- 
elta d'Augusta, la Turchia fa grandi prepa- 
rativi guerreschi. Ma le corrispondenze orien- 
tali del foglio citato vanno accolte con grande 
iserva. D'altronde dove mai la Turchia potrebbe 
trovare danari? Le suo difficoltà fivanziarie 
‘fsono gravissime, e le bisogna pensare a que- 
La Oggi sì annunzia che a Costantinopoli si sta 
E elaborando un progetto in forza del quale certe 
rendite sarebbero destinate al pagamento di tutte 
le cedole. Speriamo che il progetto possa at- 
tuarsi, e che sir Northeote non si sia ingan- 
nato nell’asserire nel Parlamento inglese che il 
jSultano adempirà essttamente i propri impegni. 


I giornali si perdono in mille ipotesi sull'e- 


ti sito delle elezioni dei deputati che avranno 


luogo in Francia domani. În verità siamo così 
vicini a conoscerlo, che il perdere tempo in 
quelle ipotesi ci sembra affatto inutile. Fra due 
dl giorni i bollettini ci diranno la verità; allora 
$ sapremo se a Marsiglia verrà eletto Gambetta 
o Naquet, a Bordeaux Gambetta o il colonello 
* Boucard (un bonapartista); se l'elezione del sig. 
Bullet è certa a Castel Sarracin, e così quella 
del duca Decazes a Decazesviile, 6 quella del 
Dufaure nella Charente inferiore, Vedremo se 
nell'8 circondario trionferà a Parigi Decazès o Du- 


MI val, il 1830 cioè, o il 1852; se il signor Daguier 


f nel 9°. avrà una minoranza onorevole contro il 
signor Thiers, e, finalmente, (finalmente per finire, 
perchè si potrebbe continuare a luogo,)se nel 8 
verrà acclamata la Repubblica «Ateniese » collo 
Spuller 0 la Repubblica del 18 marzo col Bounet 
Duvevier! 8ì sa che in Corsica si trovano a 
frsnte due tinte bonapartiste, che si personi- 
ficauo nel sig. Rovher e nel principe Napoleone, 


La situazione parlameutare in Austria conti- 
nua a formare oggetto di preoccupazione prin- 
cipale nella stampa viennese. Che il ministero 
voglia porre la questione di gabinetto sull’ag- 
giunta alla legge sulle imposte non sembra pro- 
abile alla Neue Mreie Presse. Il Gun) foglio 
spera che di fronte all’atteggiamento del par- 
tito costiyuzionale, il quale è deciso a. votare 
la convenzione commerciale austro-rumena, sulla 
quale la questione di gabinetto fu già posta,, il 
ministero cederà in ciò ché concerne la ‘nuova 
legge sulle imposte. Se il ministero seguirà 
tali consigli si può sperare, ma non è certo; ciò 
che si può ritenere per sicuro si è che il par- 
tito costituzionale, nemmeno davanti ad una 
crisi, smetterebbe dalla sua opposizione a tale 
progetto. 

Le spiegazioni date dal cancelliere dello scac- 
chiere alla Camera dei Comuni intorno al lato 
finanziario del contratto concluso col Kedive 
per l'acquisto delle azioni di Suez, ci paiono 
soddisfacenti sotto ogni riguardo. Nessun dubbio 





che la Camera sarà di uguale avviso, e che lu- . 


nedì, giorno a cui è stata differita la discus- 
sione, essa accorderà al governo .Ja somma di 
4,080,000' sterline, domandata per pagare le 
azioui' e le spese incontrate a tal’ uopo. A tale 
approvazione contribuirà certamente per la sua 
parte anche il discorso del marchese di Salisbury 
che ieri il telegrafo ci ha fatto conoscere e nel 
quale la questione del canale di Suez fu svolta 
dal lato politico, dimostrando l'importanza pel- 
l'Inghilterra della libertà di quella  comunica- 
zione colla Indie, con quei vasti possedimenti 
di cui la Regina Vittoria assumerà il titolo 
d'imperatrice, giusta un progetto di legge che 
iii ariemento inglese ha già approvato iu prima 
lettura, 


1 dispacci «di Madrid parlano anche oggi di 


nuovi successi delle truppe alfonsiste. Don Al- 
fonso, giunto a Vittoria, doveva ieri recarsi a 
Durango a prendere il comando in ‘capo dell'e- 
sercito. Le sue truppe hanno spinto già così 
avanti le loro operazioni che alcuni loro proiettili 
hanno -distrutta la chiesa del sobborgo di Estella. 
Mentre la Giunta di Governo carlista è in fuga, 
una commissione di partigiani del pretendente 
si è recata a Baiona presentando il progetto di 
una riunione a Villafranca per fare delle  pro- 
poste di pace. Pare dunque di poter dire che il 
carlismo è ormai agli estremi. 





— Secondo il Diri/to anche alcuni deputati 
della destra intendono di appoggiare al Parla- 
mento delle petizioni che si vauno firmando 
nel Veneto contro certe applicazioni della tassa 
sul macinato. 

—— Da Roma viene smentita la notizia che 
siano stati sospesi i negoziati relativi ai trat- 
tati di commercio. Essi continuano fra il’minie 
stro Finali e il signor de Wimpfen. Luzzatti e 
Schwegel ritorneranno presto a oma per conclu- 
dere. La causa per cui molte questioni sono an- 
cora insolute sta nella anormale condizione in 
gui sì trova ‘il Gabinetto di Vienna per il trat- 
tato doganale tra l'Austria @ l'Ungheria. 

— In una lettera del Senatore Ponza di San 
Martino a Garibaldi leggiamo queste parole ; 
* Spero di vedervi presto sedera in Senato ». 





EG DA 


— Il Popolo Itomano assicura che in Roma 
è già stato formato dai clericali un Comilato 
elettorale centrale clie dovrà dir gora l'entrata 
iu campagna del partito nelle elezioni ammini 
strativo, 

— Secondo il Yergesteo si conferma che 
l'Ungheria non ne vuole snpere della divisione 
della rete austro-italiana dell'Alta Italia, prima 
che.la rete austriaca non sia a sua volta sud- 
divisa in rete cisleitana e transleitana. 

— La Presse di Vienna ha un dispaccio da 
Zara, secondo il quale una nave mercantile in- 


gleso sbarcò 14.000 fucili a retrocarica e due ‘ 


cannomi di rampagna per gi’ insorti erzegovesi 
a Gravoso, s 
— La situazione economica della Gallizia è 
ogni giorno più triste. I contadini soffrono, alla 
lettera, la fame. Per mancanza di foraggi si 
vendono dei cavalli a 50 soldi! (Tergesteo) 
— Una bella provvigione ha guadagnato la 
Casa Rothschild nella cessione delle azioni di 
Suez dal Kedevi all'Inghilterra. La Casa mon- 
diale incassa una sensaria di L. st. 99.414,11 
scellini e 1 denaro, non di più, non di meno. 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Madrid 17. Mentre il Re recavasi alla Sta- 
zione della ferrovia per partire, Canovas di Ca- 
stillo lessegli un dispaccio del console a Baiona 
che annunzia che la Giunta carlista progettò 
una riunione a Villafranca per. fare proposte 
di pace. 

Costantinopoli . 17. Accreditasi la voce 
che il Governo studii il progetto che assegna 
certe rendite al pagamento di tutti i cuponi. 
Una Commissione di cui farebbero parte par ecchi 
notabili di Galatz sorveglierebbe Ja consegna di 
questa Rendita alla Banca ottomana, che sareb- 
be incaricata dei pagamenti. 

Parigi 18. In una collisione avvenuta fra due 
navi presso Douvres, il vapore Stra/halyde. di 
Glasgow, colò a «fondo; 52 persone rimasero 
annegate. 

Parigi 18.Il Journal Officiel'annunzia che i 
carlisti a Penaplata, nella Navarra, uccisero ieri 
un capitano francese sul territorio francese. Il 


generale Pourcet spedì una batteria verso Pe- 


naplata. . 
Londra 17. (Caniera dei lordi). Carnarvon 
dice che le ultime offerte fatte dalla Francia 
per la cessione della Gambia sono accettabili. 
Soggiunge la Gambia essere un paese malsano e 
povero; fa risaltare i vantaggi che la cessione 
della Gambia recherà all' Inghilterra, la quale, 


in seguito al -possasso di territorii francesi che. 


riceverà in cambio, potrà sorvagliare Ja ‘Costa 
d'Oro contro Ì’ introduzione clandestina di armi 
e munizioni nell'interno del paese. Gianville 
non si oppone allo scambio; ma crede che la 
Camera non potrà ora discutere tale questione, 
non avendo potuto ancora esaminare i documenti 
che furono presentati all’ ultimo momento. Parec- 
chi oratori parlano in diverso senso. L’ incidente 
sollevato da Granville, non ha seguito. 
Londra 17. (Camera dei comuni). North- 
cote, rispondendo a Gordon, dica di avere mo- 
tivo per supporre che: il Sultano adempirà ai 
suoi impegni. Disraeli propone un dill che ac- 
corda alla Regina il permesso di assumere un 


nuovo titolo di ‘sua scelta. Parecchi oratori com- 


battono il progetto, dicendo che il popolo si 
opporrà a che la Regina assuma il titolo d’/Im- 
peratrice delle Indie. Il progetto fu approvato 
alla prima lettura. 

Madrid 17. Il Re giunse a Vittoria; par- 
tirà domani per Durango per prendere il co- 
mando dell'esercito. Quesada sarà nominato capo 
dello Stato maggiore generale.jProiettili alfonsisti 
distrussero la chiesa nel sobborgo di Estella. La 
Giunta carlista si prepara a fuggire nei monti 
Amezcuas. Il generale Tassara s' impadroni del 
forte Arardigoyen, e si avanzò sopra di Villa- 
lucelta. 

Singapore 17. Tre degli uccisori di Birch, 
agente inglese, furono arrestati; uno confessò di 
aver commesso ;l' assassinio dicendo che i rei 
erano nove, e diede i loro nomi. 5 

Ragusa 17. L'autorità politica pubblicò il 
divieto agli insorti entrati in Austria di far 
ritorno nell’ Erzegovina anche disarmati. 


Ultime, 


Vienna 18. La Camera dei Signori. dopo 
esauriti varii progetti di legge, passò alla ele- 
zione dei delegati. Essendosi questa mane messo 
in movimento il ghiaccio del Danubio, la acque, 
tanto nel ramo principale quanto nel canale, 
salgono continuamefite, ed in questo stesso 
stante (ore l l{4) è stato dato il terzo segno 
di allarme per avvertire la popolazione dell’ im- 
minente pericolo di una inondazione, Nelle parti 
più davvicino minacciate regna graude appren- 
sione, . 

Wienna 18. Iersera fu celebrato il solen- 
nissimo centenario dell'istituzione del teatro 
drammatico di Corte, L'Imperatore e tutta la 
famiglia imperiale furono oggetto di un'ova- 


LEONI UDINE 


. fu invitato a comparire innanzi 
Brindisi 18. Da oggi la Trinacria riprende 









Berlino 18. La Gaszella dei Tribimali ans 
nunzia che fu intentato un processo contro Ar- 
niîm per tradimento della patria, in cansa della 
pubblicazione dell'opuscolo  Pro-Nikilo, Arnim 
il tribunale, 








il suo servizio postale anche dai porti dell'Adria- 
tico pel Levante. 

Vienna 17. Andrassy diede oggi in onora 
di Sella un pranzo al quale furono invitati il 
presidente del consiglio Auersperg, parecchi mi- 
nistri, il conte Robilant, il presidente ed i vico- 
presidenti della Camera e parecchi deputati.. 

Bologna, 18- Ieri sera la Società operaia 
bolognese tenne un assemblea che riusci nume- 
rosa, solenne, Vennero. approvate le proposte 
del suo presidente Ferdinando Berti per accla- 
mazione. Le proposte sono di celebrare il Cen- 
tenario della battaglia di Legnano, costituire 
un comitato per la pubblica sottoscrizione e di 
porre una lapide al Palazzo Comunale per ri? 
cordare la parte presa da Bologna alla Lega 
Lombarda: di fare le pubblicazioni 
di indire una grande una graade 
pel 29 maggio in onore di Legnano. 


Parigi 18. Regna un’ agitazione immensa: 


Assemblea 


. dai calcoli fatti risulta che la maggioranza nelle 


elezioni è assicurata ai repubblicani. 
Si annuncia nuovamente come certa ed im- 
mediata la dimissione del ministro Buffet. 
Garibaldi in una sua lettera raccomanda al 
sesto circondario la candidatura del radicale 
Acollas, ; 








Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 


“""T8 febbraio 1976 tore 9 ant. ore 3 p.. 016 Up. 


Barometro ridotto a 0° i 
alto metri }16.01 sul 
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i 
fa 
livello del mare m.m.j 750.4 750.9 j 31.1 
Umidità relativa . . . 86 74, 80 
Stato del Cielo .| coperto { coperto | coperto 
Acqua Sadente su = = a 
( direzione . . A a calma 
Vento ( velocità chil. : I 2 0 
Termometro centigrado 5.3 85 TA 
7 i 8.9 
Temperatura {END 31 
Temperatura minima all'aperto 1.6 
Notizie di 3orsa, 
BERLINO 17 febbraio. 
Austriache 507.—}Azioni 313.-- 
Lombarde 199.—!Italiino 71.50 
PARIGI, 17 febbraio 
3 0,0 Francese 67.85,Ferrovie Romane 87, 


5 (0. Francese 10: 


0 Obblig. ferr. Romane 224.— 
Banca di Francia 


—jAzioni tabacchi 





Rendita Italiana 71.20{Londra vista 20.164 
Azioni ferr. lomb. ‘ 253.—!Cambio Italia 8.114 
Obblig. tabacchi —.— [Cons. Ing]. = 94.16 


Obblig. ferr. V.LE. 222. 
LONDRA 17 febbraio 









Inglese 24.Ixt a —. —/Canali Cacour _—- 
Italiano 70.78 a —. —|Obblig. —. 
Spagnuolo — 195188 — Merid. 

Tuico 20.1(2a —. —;Hambro 


i VENEZIA, 18 febbraio . 

La rendita, cogl'interessi da 1 gennaio, pronta da —.— 
A e per fine corr. da 77.50 a —. 
Prestito nazionale completo da |. 
Prestito nazionale atall. » 
Azioni della Banca Veneta > 
Aziònedella Ban. di Credito Ven.» 
Obbligaz. Strade ferrato Vitt. E.» 
Obbligaz. Strade ferrate romane » 
Da 20 franchi d’oro » 
Per fine corrente » 
Fior. aust. d'argento » 245 142 
Baudonote auetriache » 2.36 112» 

Effetti pubblici ed industriali 
Kendita 50,0 god. ] geno.1875 da L. 








pronta » 
fine corrente » i 
Rendita 3 0/0, god. 1 lug. 1375» —1— 
» fine corr. 2 7755 
Valute 


Pozzi da 20 franchi 

Banconote suntriache » 236.25» 236.50 
Sconto Venezia e piaxse d' Italia 

Lalla Bauca Nazionala 5 

>» Banca Veneta 5 

» Banca di Crelita Veneto 5 


i TiUESTE, 18 febbraio 
Zecchini imperiati fior. 
Corone - 

Da 20 franchi 

Bosrane Inglesi 

Lire Turche 

"Palleri imperiali di Mama T. 
Argento per cauto 

Colonnsti di Spagna 

TPalleri 120 grana 

Da 5 franchi d'argento 


9 


errvenoy 8 


















. VIENNA 
Hetaficho 8 par ciato fion.: 68.60 68.60 
Preatito Nazisosla » | 73600 73.60 

» del 1860 > | 211.30 111.50 
Azioni della Banca a | 870.— 872 

» del Cred. a fi . » | 177. 17739 
Londra per f0 tire al » | 114.75 113.55 
Argeato » | 10335 1325 
Da 20 franchi {92 219, 
Zagchini imperiali » | 540, —] 6.99 — 
100 Marche Imper, +» |] 58.70 56.60 





Prozsi corventi delle granaglie praticati in 
questa pizza nel mercalo di giovedì 17 febbr. 











zione entusiastica. Frumento Ù tettotitro) 10. L.19.80aL. 
a î Arahotuveo vecchio n 
Belgrado 18. L'agente serbo a Costantino- | seguts “ 
poli annunzia che le potenze assicurarono la Avena - . 
Porta di avar prese gli ‘opportuni provvedimenti Soela sa Z 
affinchè le Serbia ed il Montenegro debbano a dial È 
mantenersi tranquilli. Sorgoromao » 
SION Ve ii iii n EE. 





relative e, 

















(pini » , i, # Lanzi 
Anrirosne » + 13—- 2-2 
nti (tei » > 2237 0° —_ 
(di pigovra  » + Mola 
si » » 21 è i; 
0 » » 30) è —— 
tenti »’ 4 DlT > a 
Mistura » » iL» —-— 
Grarto della Strada Ferrata. 
. Arrivi Partenze 
da Trieste | da Venezia | per Venezia |; per Uriaste |, 
‘ora 1.19 ant.10.20 ant. L5l ant | 3.50 ant 

»-09.19 » | 2,45 pom, 8.05 » 13.10 pom. 

» 9.17 pom.| 8.22 » dir.| 9.47 diretto! 8.41 pom. dir. 
‘0 1 2.24 ant, 3.35 pom, | 2.53 ant, | — 
da Gemona . per Gemona: 

ore 8.20 antim. 4 . ore 9.— antim, 
» 2.50 pom... » 4.-- pom. 
i. VALUSSI Direttore responsabile 0°." 
0. GINSSANI Comovauriatario |; n 1 
——1__________——<=Y m+e 
n LIQUIDAZIONE “0. 


del negozio di manifatture in Mereato=" 
vecchio casa Marinelli n, 35, ll ‘sotto= 
seritto offre tutia la merce contenuta. 
nel suo negozio col ribasso del 25 per 
cento sul prezzo di costo. i... | 
i " ° G. BASEVI 











N. 200: 





: AVVISO, 3 ne 
Si avvertono i candidati Nolai, che’ pella:i-.. 
scrizione di cui l’art. 141 del Regolamento .19 
dicembre p. p. n. 2840, la domanda! corredata: 
dal Decreto d'idoneità deve prodursi alla scrivente. 
Dalla Presidenza della R. Camera Notarile Prov. cai 
Udine, li 14 febbpaio STO. «010. 
‘Il Presidente 
A. M. ANTONINI 


COMUNICATO 


























DICHIARAZIONE . 
(Estratta dal giornale il Veronese.) 
In prova di stima verso Ja spettabile, Sotiél: 
Generale Italiana di mutva assicurazione contri 
i danni dell’Incendio sedente in Padova e Rap- | 
sentata in Verona dal ‘Sig. Burri ‘Avitonio, per., 
la premura usata nel compensarci' del danno: 
sofferto in cansa d'incendio .a' mobilia da no 
assicurata colla stessa facendoci rimanere’ pi 
namente soddisfatti, e ciò in omaggio ‘alla: 
verità. ì Pai 
Verona, 6 febbriio 1876. 














Ln suddetta Società în Udine 
presentata dall’ Ispettore Sig. 
de Polo.. RA g OCRA 


. LIBRERIA ANTICA E MODER 

i Die Sata Ì 
FERD. ONGANIA successone MUNSTER. 
- « VENEZIA dei . 

La sottoscritta. Ditta invita tu 
sessori di libri e ‘stampe antiche 
bili per valor tipografico o per' prezic 
- cisioni e miniature, i quali iritendessero-di spri 
priarsene, a volersi indirizzare ad essa che 
rebbe pronta a farne l'acquisto. “' 
. A tale scopo i signori Proprietari avrebbero 
ad inviarle trattandosi di una ‘certa’ quantità i 
relativi Cataloghi, ed'occorrendo la Ditta stessa 
sarebbe anche disposta di recarsi personalment 
sul luogo ove fossero le opere da acquistatsi. 
°F ONGANIA 


x le x 
SOCIETA BACOLOGICA:. 
- TORINESE Ci. 
C. FERRERI e ing. PELLEGRINO 
Sede in Torino — —_L_- ‘Succursale 
Via Nizza, 1? pa in ‘Boves' Cuneo) 
Cartoni Seme Bachi Annuali Verdi ‘.origiz 
Giapponesi pel prossimo allevamento. ; 
Dirigersi dall’ incaricato sig. C. PLAZZOGNA 
aldi N: 13, sE 
‘. D'Affittarsi 
in Chiavris al numero XK-3é, 
vari magazzioi in piano terra, con cortile ed 


uso promiscuo d’acqua, RENE 
Rivolgersi alla ditta Maddalena: Coccolo. 


Cartoni Giapponesi 
ORIGINARI ANNUALI*.+ 

delle più distinte provenienze da AN=:' 

GELO de ROSMINI Via Zanon n°:2. .' * 























































LINGUA TRDESCA © LINGUL. FRANCASE 
+: insegnate ‘dal mei, 
Pror. FERDINANDO: STASICKI 


(Via' Redentore 87) - sei 
—;Lezioni particolari — 
Corsi di' Conversazione — Corrispondenza 




















. a commerciale — 
De° Per. maggiori iinformazio 
# alla Libreria. Gambioisi; 












ATTI URFIZIALI 


N.211 25 3 pubb 
Consiglio d'Amministrazione 


del Civico Spedale 
e Casa degli Esposti in Udine. 
AVVISO 


Nell'asta seguita ne! giorno di oggi 
in seguito all'avviso del 20 gennaio 
passato: pari ‘numero venne aggiudi- 
cato l'appalto dei lavori di costruzione 
di un fienile e di riduzione, riatto ed 
alzamento della casa. colonica in Ba- 

* saldella al vill, n. 884 di ragione di 
questo civico spedale pel prezzo di 
- 1. 5695. 

Sì avvisa quindi che il termine di 
“quindici giorni entro il quale può es- 
sere migliorato il prezzo ‘suddetto. va 
a scadere nel giorno 1 marzo p.iv. e 


precisamente alle. ore 10 antim., che * 


la miglioria non può essere minore al 
ventesimo del prezzo di aggiudicazione; 
che. dev'essere presentata a questo 
Ufficio ; e che' passato ìl detto termine 
non sarà accettata verun'altra offerta 
e verrà definitivamente aggiudicato 
l'appalto suddetto. “ 0 
Udine, il 15 febbraio 1976 

Hl Presidento 

QuestIAUX 
Il Segretario 


G, Cesare 
ATTI GIUDIZIARI 


1 pubb. 


IL CANCELLIERE 
det Tribunale Civile e Correzionale 
° dî Pordenone 


. Nella causa per .esecuzione immo- 
"’ biliare di Grandis Giuseppina fu Giu- 
seppe moglie di Sartori Gio Batta ‘di 
Sacile col procuratore avv. Lorenzo 
dott. Bianchi esercente in Pordenone 
“presso del quale elesse domicilio 


contro di 


‘ Prata nob. Adriano fu Adriano di 
Sacile e Biglia Elena "vedova Prata 
per se e-quale tutrice ‘dei ‘minori;Ri- 

' naldo ed Adrianò fratelli. nob. Prata” 
fu. Giuseppe, residenti a Padova, ton- 
tumaci .*.- cul i 

n rende noto 
che, in seguito agli atti di ‘ precetto 
27 gennàio: e 21 ‘giugno .1875. tra- 
seritti nel 7 successivo luglio, alla 
sentenza 17 agosto, pure successivo’ 
notificata al'nob. Adriano Prata nel 
16 settembre ed alla signora Biglia 
nob. Prata nel 5 ottobre 1875, e an- 
notata al margine :idella trascrizione 
nel 29 dicembre stesso ‘ anno, ed in- 
fine, alla ordinanza 13 corrente gen- 
naio dell’Il). sig. Presidente, - regi- 
strata con marca da lire una annol- 
lata È : 

nel 7'aprile 1876 

în pubblica udienza avanti questo Tri- 


bunale seguirà lo. incanto dei beni 
immobili posti nel comune. censuario 


di Sacile. . 
° Lotto 1. 
Num. . Qualità Pert. .Rend. 
16 Arat. arb. vit: 16,— 59.81 
47 idem 11.70 31.36 
50° * idem 20,84 55.85, 
- 64 idem. 6.66 17.85 
65 Pascolo ‘2.82. 1,64 
‘66 Casa colonica 1.60 24.48 - 
67 Orto —.92. 4.50 
107 Aratorio . 17.86 52.78 
1456 Arat. arb. vit. 19.62 16.68 
1466 Prato 6.44 16.75 


Prezzo offerto lire 3528 (tremila: cin- 
quecento ventotto} 


Lotto 2. È 
30190 Arat, arb. vit. 53.35 195,20 


3020 Casa colonica 1.37 24.48 
3021 Orto (0 588, 4.06 
8822  Arat. arb. vit. 4 19,56 


Prezzo offerto lire. 3075 
.tantacinque) 


Lotto 3, 


(tremila set- 


1775 Casa eretta sopra --.26 92.82° 


il n. 1775. 
rend. imponibile ]. 112.50 
1776 Orto: | -—2.20 —.98 
Prezzo. offerto I. 1500 (milecingue- 
cento). . D% È 









ipa rega RE RIC ARIE) PI AMI 
‘ 














Tributo diretto per l'anno 1875 
quanto ai beni rustici lire 108.12 è 
quantò alla casa lire 12,50, 


Condizioni 


1. Gli stabili sì vendono lotto per 
lotto come stanno e giaciono senza 
nessuna garanzia e responsabilità della 
parte esecutante per il prezzo offerto 
dalla stessa per cadaun lotto indicato. 

2.-Ogni aspirante dovrà cautare la 
propria offerta col deposito in questa 

Cancelleria del decimo del prezzo del 
lotto o lotti cui aspirasse, noncliè del- 
l'importare approssimativo delle spese 
d'incanto, vendita e successiva tra- 
scriziona che a norma di legge devono 
stare à di iui carico il quale importo 
sì determina pel primo lotto in L. 400 
pel seconde in lire 200 6 pel terzo 
in lire 350. Aspirando però a tutti e - 
tre i lotti per le speso basterà il de- 
posito complessivo di lire 800, 

8. Il prezzo verrà trattenuto dal de- 
liberatario il quale corrisponderà 1° in- 
teresse del cinque per cento dal.giorno . 
della delibera ed il pagamento seguirà 
così è come disporigono gli art. 717 
e 718 codice. proced. civile. 

4. Nel ‘rimanente sì osseòveranno 
tutte le disposizioni relative ‘portate 
dal codice di proced. civile. 

Sì ordina ai creditori iscritti di de- 
positare in questa cancelleria le loro 
domanda di collocazione motivate e i 
documenti giustificativi nel termine 
di giorni trenta dalla notificazione 
del bando, con avvertenza che per la 


. relativa procedura fu delegato il giu- 


dice sig. Francesco dott. Marconi. 
Pordenone, 17. gennaio 1876. 
COSTANTINI, cane. 


BANDO 


Rendo noto cui possa interessare : 
Che Dressach ‘Giuseppe di Giovanni 
di Madriolo (Cividale) con atto rice- 
vuto ieri în questa Cancelleria, ha ri- 
cevuto col beneficio dell inventario 
l'eredità lasciata dalla propria moglie 
Trinco Marianna di Giuseppe morta 
il ‘4 marzo 1875 in detta località, e 
tanto nell'interesse dei minori comuni: 


î figli Giovanni e Maria che nel proprio 
8 


in base al testamento 30 settembre 
1872 n, 3091 atti dott. Luigi Lorenzo 
Secli, notaio in Cividale (registrato il 
3 luglio 1875 al n. 558 all'ufficio di 
Cividale con lire 7,20). 

Cividale, 15 febbraio 1876 


Canc. Fagnani 


, R. TRIBUNALE CIV. CORREZ. 
DI UDINE ‘ 
Nota per aumento del sesto. 


Il Cancelliere .del' Tribunale inte- 
stato a sensi dell'art. 679 del codice. 
di procedura civile 

Avvisa 
che in - seguito all'incanto tenutosi 
avanti il Tribunale Civile di Udine 
nel giorno 15 febbraio 1876 ad istanza 
del ‘cav. conte ‘Lucio Sigismondo della 
Torre, contro Antonia Tonelli vedova 


* Lavagnolo, venne con sentenza di 


quel giorno dichiarato compratore per 
il prezzo di lire 52500 delle  realità 
quì sotto descritte il signor Gregorio 
Braida fu Fraucesco di Udine che e- 
lesse domicilio presso l'avv. dott. Gio. 
Batta Billia pur qui residente ‘ 

‘ che 


‘il termine per l'aumento non ‘minore - 
|. del sesto sul prezzo della venalità am- 


messo dall’art. 680 del codice pre- 
detto, scade coll’orario d'ufficio - del: 


giorno l. marzo p. v., 


: |. ® che 
tale. aumento potrà farsi da chiunque 


+ abbia adempiutè le.condizioni di cui 
è cenno nel precitato art. 68) codice 


proced. civile... . 

Descrizione delle realità vendute site 
in questa città. i A 

Orto al mappal n. 2443 di pertiche 
2.75 -pari ad are 27.50 colla rendita, 
«censuaria di lire -50.99. 

Casa civile al mappal n: 2444, di 
pert. 1.52, pari ad are 15.20, colla. 
rendita censuaria ‘di lire -772.80, il 
tutto confina a levante borgo ‘Aqui4 
leja.. a ponente e tramontana stradella - 
ed.a mezzodi ‘eredi del fu Giacomo 
Beltrame di Battrio, ; 

"Il tributo diretto ‘verso lo Stato ca- 
ricato nei ruoli dell'aino spirato, so- 
pra l'érto è di L. 10.50, e sopra la casa 


ANNUNZI 


GIORNALE DI UDINE 


* avente un reddito imponibile di lire 
2512.50, è di lire 314,00, 
Udino dalla Cancelloria del Tribunale Civ. 
0 Corr. li 16 fohbralo 1870 ” 
Il Carcollioro 
Dott. Lon. MALAGUTI. 





Banno 
di accettazione beneficiaria. 


Il sottoseritto vice-Cancelliere della 
Pretura del I° Mandamento di Udine 
rende di . pubblica ragione pei conse- 
guenti effetti di legge, che col ver- 
bale 9 febbraio 1876 eretto col signor 
Bonaventura dott. Polacco qual tutore 
dei minofì Giuseppe-Antonio, Catte- 
rina, Maria .0 ‘Teresa. fu. Giovunni, 
Maria Giustina, veniè par conto dei 
minori, stessi” accettata col beneficio 
dell’ inventariò. ed in ‘base ai testa- 
mento ‘27 agosto. 1873 a rogiti del 
notaio dott. Someda al n. 2732 l’ere- 
dità {abbandonata dal fu Giovanni 
Maria Giustina -morto in Udine li 9 








novembre 1875. : 


Dalta Cane. della R. Pretura dal I Mand, 
Udine lì 17. febbraio 1876 


Cignolini Vice-cano. 





CONTINUA: 


vendita Cartoni Seme-Bachi originari 
giapponesi annuali ribassati a L. $ 
cadauno presso Alessandro Cone 
sonno Via Cusani 11 Milano. 


LITI 
In via Cortelazis num, 1 
Vendita al 


MASSIMO: BUON MERCATO. 


di libri d'ogni genere — vecchie e nuove 
edizioni con ribassi anche oltre'il ?$ 
per Oo. 

Stampe d’ ogni qualità; religiose -— - 
profane — in nero — colorate — ‘oleo- 
grafiche, ece.,, con riduzione del- 50 
al 7O per Ojg al disotto dei prezzi 
usuali. ; 








Gli articoli popolari sull’ I- 
gliene comunale, e sull’ Igiene 
provinciale del dott. Antongiuseppe 
Pari, stati pubblicati in Appendice di 
questo Giornale, per ricerche private 
e di qualche ‘ufficio vennero raccolti 
in due Opuscoli. Trovansi presso que- 
st’ Ammioistrazione, il minore a cent. 
50, il maggiore a L. 1. Con essi l'I- 
giene pubblica viene piantata su prio- 
cipj scientifico-sperimentali in luogo 
degli empirici. 





raucedine, ecc, 
incaso di contraffazione 


grippe, 


prontamente la tosse angina, 


, 0 dai medesimi Farm.—- LE FAMOSE PASTIGLIE PETT. dell'e- 
‘autore per agire come di diritto i 
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5 22° 

Prezzo it. L. 6 con siringa IS 58 

e it. L. 5 senza, ambi con D&E 
istruzione. i . Ssga 
All’ingrosso presso lo stesso © © £ 
sig. DE-BERNARDINI, a Ge. A S 
nova; dai Farmacisti in U- 2 25 
» dine Filippuzzi, Fabris, Co- 34 
melli; Alessi; in Pordenone, 2.-°2 
Roviglio, Varaschino; in Tre- s° e 
viso, Zanétti; e presso le prio- © 54 
cipali Farmacie d'Italia. SE 
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ED ATTI GIUDIZIARI 


VIA prLLIcERIE N. 7 5 HI 
TINO NERO DI S. MARIA LA LONGA 
AI Litro s o . ‘ d . . . «+ © Cont. 60 
L' Ettolitro (per quantità maggiore di uno) ' . Lire 46 





prova sufficente della loro efficacia. 


Per cansare le falsificazioni e le imitazioni, che numerose trovansi in 


commercio, si osservi che ogni Scatola porti impressa în color rosso la Marca Bi 


di fabbrica di forma eguale a quella indicata sopra. 


Si vendono nelle primarie Farmacie d'ogni Città d’ Italia 
al prezzo di LIRÉ' UNA la Sestola. 


DEPOSITO in Udine farmacia Filippuzzi al Centauro e farm. Fabris all’ inse- Bi 


gna della salute, Zreviso farm. Reale, Gorizza farm. Zanetti all’orso nero BI 


Trieste farm. Zanetti al Camello in corso. 16 





Farmacia della Legazione Britannica - 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza Manin N. 2 — FIRENZE 


Pillole antibiliose e purgative di A. Cooper. 
RIMEDIO RINOMATO PER.LE MALATTIE BILIOSE 


mal di Fegato, male allo stomaco ed agli intestini, utilissimò riegli attacchi 
di indigestione, pel mal di testa ‘e vertigini. 


Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili; nè sce- 
mano d'’efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cam- 
biamento' di diéta; lazione loro è stata trovata così vantaggiosa «alè fun- 
zioni del sistema umano che sono giustamente stimate impareggiabili nei 
lorò effetti. ° PIO 

Si vendono în scatole al'prezzo di una lira e di due lire italiane, 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia, - dirigendone le domande ac- 
compagnate da vaglia postale; e si trovano: in Venezia alla- Farmacia 
reale Zampironi e alla Farmacia Ongarato — In UDINE .alla: Farmacia 
COMESSATI, è alla Farmacia di ANGELO FABRIS e dai principali far- 
macisti nelle primarie città d’Italia. AR : 





Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine; senz 


purghe nè spese, mediante la deliziosa Farina di salate Da 
Barry di Londra detta: È 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia cede alla dolco REVALENTA ARABICA che: restituisce 
salute, energia, appetito, digestione ‘e sonno. Essa guarisce senza medicine nè 


purghe nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità. È 


pituità, nausee, flatulenza, vomiti, stichitezza, diarrea, tosse, asma, ‘tisì, ogni 
disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, 
mucosa, cervello e sangue; 26 anni d' invariabile successo. , 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, della 
sigoora marchesa di Bréhan, ecc.. A 
* Revine. distretto di Vittorio, maggio 1868 
Da due mesi a, questa parte mia moglie è in istato di avanzata gravidanza 


veniva attaccata giornalmente da febbre, essa non aveva più appetito; ogni cosa, j 


ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per il cha era ridotta in estrema: debolezza 


da non quasi più alzarsi da letto; oltre alla febbre era affetta anche'da forti dolori $ 


di stomaco, e soffriva di una stichitezza ostinata da dover soccombere fra non molto. 
Rilevai dalla Gazzetta di Treviso i prodigiosi effetti della Revalenta Ara- 

dica. Indussi mia moglie a prenderla: ,ed in 10 giorni che ne fa viso la febbre 

scomparve, acquistò forza; mangia con sensibile gusto, fa liberata dalla stiti- 

chezza, e si occupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica, 

* Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e lo sarò grato per sempre. - P.GAUDIN 

Più nutritiva che l'estratto di carne, economizza anche 50 volte.il suo prazzo 
in altri rimedi. . i 

In scatole; 114 di kil. fr. 2.50; 112 kil, fr.4.50; 2 kil. 8 fr; 2 1{2.kil, fr. 17.50, 
6 kil. 36 fr.; 12 kil, 65 fr. — Biscotti di Revalentat scatole’ da 12 kil 
fr. 4.50; da I kil. fr. 8. i nt 

La Revalenta. al Cioccolatte in polvere per 12° tazze fr. 2,50; per 
24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8, in Tavolette: per 6 tazze fr; 1.30; per 
12 tazze fr. 2.50; per 24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr..8. 

Casa Du Barry e C., n. 2, via Tommaso Gressi, Milano, è in 
tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri, ° 
Rivenditori : a Udine presso le farmacie di A, Filippuszi e Giacoma Conmes- 

sati. Bassano, Luigi Fabris di Baldassare. Oderzo L, Cinotti, L. Dismutti 

Vittorio Ceneda L. Marchetti. Pordenone Roviglio, Varaschini. Zreviso Zo- 

netti. Tolmezzo Giuseppe Chiussi. S. Vito al Tagliamento Pietro Quartara 


Villa Santina PietroMorocutti. Gemona Lmigi Billiani farm. 
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